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OPERA BREVE, LAQVALR DEMONSTRA, E 

dechiara,oueroda il modo fa Cile de intendere la charta.ouadel 
Je rerfe frigidiffime di Settcntrione.-olcia il mare Ger* 
manico.doue fi contengono le cofe mitabiliffimc 
" de quelli pacfi.fìn’aqucft’hora non cogno* 

fciute.nedaGreci.neda Latipi. • 

' - 1 - 1 * X . 


/ 



Scueriore fummi pontifici* & Veneri fenati» Decreto cautum eft.ne 
quis intra decennium.Geographiam Aquilonarium Regno* 
tum,^ libros eam declaranrcs,excudere. uel ab ali» cxcuf 
lana ucndere profumar fine authons Olai uir ' 
delicet Gothi liccntia, 
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AL SERENISSIMO PRINCIPE MESSER PIE; 
tro Landò Duce di Veneto ,&alli Illudrittimi Signori»» 
cori di quello dato.Olao magno Gotho,faIute,& felici». 

S Ereniffimo Principe , & Illudriffimi Signorf.quellili quali fon* 
podi atto adminidrare le rcpubliche, fono dati confueri di metter 
li loro ftudii, matti irtamente in doecofo:cioenellahidorìa,& nella 
Geographia:dalle qual cofe fi confidano de poter cauarenC picolapro 
détia,nel gouernar bende rrpublicefue.E n6 mi sforzerò di addur alca 
na approbatióe quato a baftanza fia chiarorpcrche chi e piu atro ad ef, 
fere prepodo atti regni & a He natione,che quello, che ha p fé uido li co/ 
ltumi,& le citta demolti huomini? Per la qual colà quelli antiquittimi. 
K prudenrittimi Principi delle terre.metteuano gran cura . & faceuanó 
grande fpefe mandando molti nuncii per diuerfe regioni dii mondo:ac 
ciò che pianamente inueftigafforo li coftumide quelle terre.alle quali 
non poteuano andate. Effondo adunqj a me manifedo non picciola par 
ce di tutta la lEuropa.efforefoggietra al uodro illudriffimo Dominio, 
hopeniatodihauerafar cofa utile, fo io curaffo di mandare a luce la 
Geographia delle Settentrionali terrena quale in fino a qui e data inco 
gnita atti latini 6i a Grecù&quefto far fotto li uodri illuRriffiminomi 
accio che li potentillimi nemici de la uodrarepublica , pollino beniffi/ 
mo confiderarequanta fia turta efTa Europa.la quale con ogni sforzo 
còligli, & arme difendete:# coli alcuna uolta penfino da quello Setten 
Crione.potere ufcire huomini,li quali diano che fare a tutta l’Afia come 
già affermano tutte le hidorie efforfi fatto.Per la qual cofa io mi dimon 
drerei troppo ingrato.fe io non lafaffo appretto di uoi alcuno ricordo 
aellifludii mei,alli quali io fon turto debitore, per quella grande & pa> 

! ! ««na liberalità la quale fe degno de conferire il Reuerendittimo . D. 
Hicronymo Quirino Patriarcha uodro ucrfo dii Reuerendiffimo Si/ 
gnormuJ.Ioanne Magno Gothoarchiepifcopo VpfaIrnfc:E la grarif 
lima receptione.K accomodato fauore.qual fempre io defTo.ho per efpe 
cimento prouato&prouo,& piu anchora animofamente afpetto da 
quefto illudriflimo dominio: pigiarono adunq; con gran fiimo animo 
le uodre illudriflime fignore.quedo breuifiimo indice de la mia Geogra 
phia. fin’al tempo qual farà predo che io faccia manifedo il libro dette 
mirabil cofe dette terre Settentrionali, il qual libro hora compono: 
nel qualepiu amplamentemi sforzerodi defermere quelle cofe cheto 
latto hora .In quedo mezzo la diuina maieda fl degni effere propitia a 
uoiyann/daiiln^ ' »p. &fcliciflimaraentc fia a uoi falu 

^tiaxchaUr od M. D, XXXIX. 
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IL MBDESMO OLAO GOTHO AL LETTORE. 

A Donque benigno lettore, la Gcographfa.Iaquale dimSftra il pt(j 
fentetrattato.fi diuidein noueparti.pernouelittereraaiorejAjB 
C.Blc. La prima delle quale . 

A Contiene la ifulalslandarla quale con la Tua grandezza, fupera le 
due Secilierda effere pdicara p infoliti,& quali {credibili rairaco 
li:&diuidifi'q(lalittera. A in molte littere la prima delle qua 
fecioe, A dimSflra tre eccelli monti rnella fummita delli quali, e pope 
tua neue,& al pie del monte,uno horrcndo abitto ^perpetuo foco refe* 
ren te la Siciliana Ethna col Tuo horrore:i! qual anchora e a fimilitudf* 
ce della cauerna di Vulcano.come fi dice nel punire le anime: Vnodel 
li quali uolgarméte fi dice,HecIaficl,l*aItro,CnJCis,iI terzo, Helgafiel, 
cioè monte fanto.Sono fra quelli monti,fam eleuati.pofti per memorie 
defatti deli antiqui,nelli quali fi uegono fcritti li fatti delli antiqui.La 
chiera epifcopale Scalholdenfe. B fi pone appretto a quattro fonti 

per contraria natura di(linti:perche uno marauegliofamente e caldo, 
l’altro le igido,el terzo atto a beuere eftinguente la humana fete.il qua* 
to e mortifero. Ccrcha quelli fon ti, li habitatori cauano mirabile copia 
di folphore,&per uilifiìmo precio Io uendeno.cioe mille libre per la de 
cima parte de uno fiorino. C fi pone fra doi flupendi] ipettactis 

li, cioè fra il foco.il quale non potendo confumarla (loppa, continua*» 
mente confuma l’acqua, & fra un ceno chaos, lahorrenda profondità 
dii quale non fi po comprehcndere con la uifia.ma difficilmente fi com 
prehende con una corda mandata giofo, alle fponde, delle quale fono 
dipinti fpettaculidimorti.perchefpefToaccadelihuomini fomerfinel 
mare.apparere alli fuoi nel medefmo di, non alrrimente che fe fotténo ui 
■i. Et quando fi domanda a loro che intreno in cafa,rcfpondeno fufptV 
rando.dihauereandarealmonteHecla. D piufpettofiponeadi 
monftrar e Orfi, Volpe, Lepri, Fai coni,& comi bianchifiimi, li quali fi 
trouano quiuì per rutto. E ghiacio che mada fora milerabile ge 

«nito.K pianto de humana uoce.che fa fede.quiui effere tormentatele 
anime delli huomini. F dimonfira raffi con uehementia di exha 
latione.in modo eflèreportati per l’aera come fi uolattèno,non li fpen* 
gendo alcuno. G dimonfira tanta moltitudine di pefei, che a fi 
m jlitudine di gran cafe,fono podi fora a uédere, perche li habitatori fo* 
noquafi tutti magnatori di pefceqjerche feminanopoco frumento: 6t 
per quello, poco mietonome dubito che fe pfu abondantaméte feminaf 
feno abonderebbeno anchora di pane.li quali comprano portati * * 

de,& credo qndli efferente pi prM 1 * ■»'*' * " 


faSirte di pefd.pttfa eSmntaHotìe df qaall, fondano di fattele afw 

cofe. H Co ritiene un altiffimo more che fi dice.Santo.&f una Ab 
bacia Helgafiel.Ie gradeintrade delle quale, fono de butirorla abondah 
tia del quale,la patria per tutto e abondeuolmcn te adminiftra. I 

Dimonftra la Cathedra !$chiefa HoIcnfc,&: moltitudine di greggi, 6t 
di armanti:# e iui tanta fertilità di paficolo.rhe feti boui non fono le/ 
uati dalipafcoli,crcperiano degrafezza. K Gran Balene a fi mi li/ 
tudine di grandezza di monti, fubuertono le naue fc col clangore e Ore 
piro de llctrombe,o con uafi tondi uacui gittati in mare, non fono fpa 
uentatc&iirardate. L Sili inefperti marinai i, alcuna udrà uan 
no inpcricolo/pefTo attacando le ancore a qualche parte dii corpo del 
le Balene non almamente che fi haurflcno trouato una lfola. M 
Dimonftra la pugna di mercadanri,per ottener li porti piu comodi: per 
che li (ignori di quelle terre,non fono confueti di iudicare quelle colò 
cheaccadano in aperto mate. N Ha le infogni del regno di Nor, 

uegia, & de l’ifola Islandia? la qual obedilce almeckfmo regno. 
Olirà di quefto,un Caualieroapprcfibalh infegna de Noi uegia, gitta 
toa terra per la forza di uenti. O dimonftra quiui gran chiefe# 

cafc.efiere e dificate de gli olii de pefei,# delle bali ne manne.fcr o scho 
« cauerne.Ie quale ufano li habitaroii contra al freddo corre qui Hi di 
Affrica fi afeoudeno in fimile, contra li gta calori dii Solc.Et li caualie 
ti armati, dimonftrano quiui farti fpeflbcrudeliffime guerre, & alcuna 
uolta per leggier caufc.ll citareda tirando li uccelli, # li pefei col fono 
a baftanza,prouaanchor nell eftremi confini della terra,hauerfi la ma 
fica in prezzo,# quel la alcuna uolta applicar fi al pefeare,# al uccella/ 
re.Oltra di querto al mare Glaciale per li nodami pefei di ghiazzo,chc 
durano per ortomefi,fi dimonftrano fra leghiazzeOrfi, che beandoti 
Totto,piglianoptfd,# diuoianoàlcht certamente non potrebbe acca/ 
dere lo quiui non fofie fra le cauerne de l’acqua.gran molitu dine di pe» 
fce.ma il circolo diroonftrantcledifferenticdeuenn facilmente perle 
ftefio e dechiarato. Il Manino nella parte di Gruntlandia,combatten 
do.dimonftra rrouarfi quiui huomini di piccolifiimo corpo,ma di gri 
de animo # p 'rrinace. Huitfarch o uogli piu tofto dire, monte buco, 
contiene uno horologiointrauagliato nella fua fummita con lettere 
dipiombofattodipirati dii mare per ilqual fonoaroaeftraridinauiga 
ti dii marede li fcogli di Gruntlandia liquali dimonftrano abaftanza 
.hauer cura a quelli naufragi!. Ma de Para lei i & gradi di longitudine 
rialcaduno dotto facilmente iudicara.ne dubito che quefta mia fati/ 
o f>ra approuata da huomini riudiri:# accettata con benigna grafita 
Er»lr— 'on/ji ** r di tutta la aita e quello* 


< 


La earta marina , # la defcrittione delle terre Setfentrionalf e mirabil 
cofe contenute in eflk diligentitàmamente lauorata. 

B Similtnentc per lettere minute diftinto contiene doe grandifìv 
me regioni Fimmarchia # Lapponia occidentale , # primiera/ 
mente fotto la litteia. A Diroonftra la parte di Gruntlan 
dia #li fuoi naufragii ,#fpecialroentedimonftra li fuoi habitatori 
efTeiY efpcrti fitmi nauiganti, liquali ufano naui fatte ,# coperte di coro 
& in effe fono fecuri in ogni cafo di uenti,o fiano portati negli fcogli, o 
nel profondo Cotto lequal naui , anchora le naui de fòreftieri affaltano 
6C le medefme forate fotto te aque fomergono. B Contiene doi 
crandiftimi Monftri marini,unoerudtle per lidenti.l’altropcr lecere 
ne # borrendo per la trilla focofa la circonferentia de un occhio, del 
quale contiene fedece.o uinti piedi per mifura nel altro corpo a compa/ 
ratione del capo e piccolo. C Vna certa Balena fomerfe una gran 
naue. D Vn ferpenteperturbante.una gran naue accio che pigli 
alcuno di nauiganti per diuorarlo. E Rofmaro belli a marina al 
la grandezza de un’ Elefante doime fofpefocol dente nele rupi # per 
tanto ftupore di Conno grauato, e prcfo.ma il modo di pretenderlo al/ 
trouc lìmonftrara. F Piu Voragini # horrcnde fotto le quali an> 
chora c deferirla la tenra de nobeli.laquale uulgarmére fi chiama Helga 
land, cioè terra Cantatilo incontro dt laquale e un mercato di pefei fre/ 
quenti tàmo.al quale le naui uengono carghe di pefei cornea Venctiao 
nelle altre citta grandiifime uengono le naui catghe di legne: argumcn 
to di gran moltitudine,# magnitudine di diuerfi pefci.di quiui appare 
che ufino li capi & li oflt di pelei in luogo di legni nelle terre frigidità.» 
me. G Animali uoraci.Uquali per nomeFitucio fi chiamano ga 
Ioni, perche non intermetteno mai la loro uoracita fe non quando i fca 
ticano,ouer purgano il aentre ft tingendoli fra doi atbori:non dimeno 
quando col diuorare # col digerire uiuono,fono amazzari dalle faette 
de cacciatori:# hano le pelli molto preciofe,lequaji fi applicano al cui* 
to de principi # accade fpeffo che ueftiri di quelli a fatica li poUTono fa/ 
tiare. H Pefcatore percotcndo lo ghiaccio sbalordirceli pefei fot 
to di quello,# piglialo,# li habitatori pefeano nó maco fopra il ghiac» 
ciò che ne l’aqua refoluta col ghiaccio. 1 Lirangifcrifi domefti 

cano per li nobeli della regione , liquali li chiamano Bucarli, o fignoz 
de monti : # applicati a carri, fupewno li caualli uelocitàmi col corto* 
K Apparencie di maligni fpirti prefi li corpo , feruono alti huomini 
anchora per preno: ma per la diligentia de pontifici quella perni Ciò 
fa familùriu dclli fpmi curro il giorno d itninuifo * 


L Rangiferl «ano a Ghiere lopri H congelati laghi , tome fn etneH* 
lem lepecore 6i li boui:Et pigliafi il latte,# il cafo da quelli # ogni co 
che fi fa di latte per l’ufo domeftico come dalle pecore # dalle capre. 
m La itella negra dimonftra la minerà de l’oro,laquale li habitatorl 

per il i timor delle graurzze come piu altre nobile minere, non ha'no ar- 
dire di efercitare manifertamenterfono anchora fimmarchiani prottiffl 
mi cacciatori,! modochepoftpógonoogn’alrrc facéde alla cacciatone. 
Ne manco e il fello feminino efpedito alla caccia fone cheli hucmini.p 
che equini la cacciafone molto utile per la moltitudine delle fiere, le- 
quali alcuna uoltafenza (frumenti da caccia, fola mente fi pigliano c5 
la fola mano, & fono quiui piu forte di fiere,le quali non le trouano al- 
^ j U f ma non P°®" ono fcaropare la indnftri3,o uelocira de fimmarchii 
• de laponii.pcrche quelli legni che hanno atracari fotto li piedi tanto 
ueloce cono dano loro cheappareno andar auanti col corfo alle ueloci 
nere come apparerà nella fequente littera ' » 

C Adonque tre amphfiime terre fcricf7nnia,Biarmia,& Lapponia 
orientale contenuta nella prima littera minuta. A dimó 

(Ira certi huomini faluadechi, li-quali nel tempo di notte li nu- 
chieri ripofandofi nelli liti Si nelie ancore > infcftano:& di giorno mai ap 
pareno.i’aiutodenochieri fi piglia dal foco grandemente accefo al qua 
le grandemente temano di andare quelli notturni fimulachri. B 

Si dimortrano diuerfi riri di idolatri Alcuni adorano tutto quel di pei 
Idio tuttoquello che primieramente il giorno occorfe loro. Alcuni ado 
rano per loro Idio,un panno di colore roffo leuato in alto fopra u n’ha- 
fta :6i offerifeono li olfi delli animali aquirtate,oa cacciare, o a pefeare. 
C fi dipinge Starchatero gigante luetico già nominatiftimo in tutta 
la Europa fra doe coione deferitte con Gothice littore hauend’a piedi 
f oi un’animale terribile GrunKlo,chiamato:poco piu mite dell’orto,* 
delLione. D L’infula de magnete fotto il polo, hauendo trenta 
miglia in amplitudine dilla dalia quale il bofiolo di nauiganti perde le 
forzzefué.Onde feguita l’Oceano litico & uoltafi il mare anchora nel- 
la parte del uento fubfolano oue apparcno neli liti uille,# Cartelli non 
ìnciuilmente edifica te, ma quello che uoglia quiuì ìnrtituire la nauiga 
cione fia fortificato contira alli pirati de Mefchouiti & apparar!. £ 

Vna Aquila grande cauata una pelle di Lepore rinuolta l’oue s fue:& c5 
quello prolificariuo calore, fi alleuano li aquilini. F Vn lago bia 

co ftgrandiffimo nel quale fon© innumerabili &diuerlèfpecìe di pelei 
ci di uccelli,i’ufo di quali hanno magiore li mofchouiti che li Sueoni: 
perche quelli fanno ulare piujprudentemenre che la negligentia di quel 
* * cacciando, AT "'Tcar ^ difemera m tutti limeini arguii # occupa 


tetattele cote che occorralo fa faare,8£in terra, perche fono aflutilfimf 
negociatori.Ii quali fono (pedo puniti con graui fupplicii per le repubii 
che apprelTo a Tornia, mercato della celeberrima Bornia per la porrata 
tnonctafalfa. G Vfanza deile nozze pii fuoco cauato della pie* 
tra fopra li capi delli maritati. H Commutatione di Cofe ufate 

fenza dinari al folo cenno & légni. I Pugna fra doi Re potentini 

mi uno di qualixengillo delli Scricfinri.combatendo con Rangiferi& 
Con fanti a pe,che portano fotto li piedi legni, per li quali correno uelo* 
ciflimamente per la neneportando archid’altro Re Argrimo delli Hel* 
fìngi, combatcndo fopra caualli.fuperano & fanno fugire: N6 dimeno 
e da confettare liScricfinii non manco co mb a rere con li fludii della in 
cantatione,che con arme.Oltra di quello e crudele l'ufo delle faette lo* 
ro.-perche nettun’alrra genteepiu pronta nel’artedel factrare:&comba 
teno con grandi Si larghe faette. Oltra di quello fono foliti fare il corfo 
con li fcorrcnti legni con uelocetranfcorrimento:& fecondo che piace 
loro,a ogni parte uelocemente fiuoltano,& potentiffimamente fl a eco* 
(lano &difco(lano come uogliano.accio che offendine l’inimico : Si 
con la medefma celerità che effi affrontano.co quella anchora uelocifli 
ma mere fi frigganone per il corfo piu pigramente tentano di ritornare; 
per laquale Cofa Si con la agilità de corpi Si per quelli legni , ottengono 
una efpertiflima faculta di combatere Si de fugire. K Li rangilé 
ri fopra le neui. Si giacci.tirano el carro, o la carretta con efpcditiflìmo 
corlo. L NelmareBotnico,pefcagionediphoce,odi uitellima 
tini (opra pecci di giaccio,# di falmonii,# di luci copia incredibile fi 
troua,#gradezza,per laquale cofa la ritta di tornia fpecialmétedaque 
(le cole ad un mercato frequentiflìmo,e crefciuto : perche e nel ultimo 
angulo dii raareBomico collocata. Oltra di quello circa il mare Bot* 
nico.una ripa eccelfa come un capo htfraano ugnata con tre negri fatti 
dimonftracnequiuifi (ècca una grande multitudinedipefcepotta qui 
uidaU’indu(lrìadepefcatorial(òle#aucnti. M Inunafelualó 
ghiflìma.laqualc chiamano Landzryggiam.e una incredibile copia di 
Martori,di Zibilini.Ermelini.uari, Piroli,Caftori:perchc di la fi man 
dano preciofiflimepelli di ogni generatione,in tutta Europa* N 

Dimonftra li Piroli,fpettòperleaquefoprapiccololegno alzate le co* 
deinlocodiuelanauigare. O Li mercadanti di mofeouiti tira* 
ri lenauicelleloro fra ìL aghi per li paefi de Sueoni, piu liberamente che 
liSueo iiperlicampidi quelli fiano 'permetti pattare. P II loco 
douefi fàno lenaui,letauole,dcllequalinonfi eflendo chiodi di ferro 
con nerui di animali fpecialmentc de rangifèri,o con le radice dell'ar* 
boxi fi congiugouo :Qi fpettò accade rflofcouiti fimulace il iaconciaj«r 


delle fbe nitri,# fn qaefto mezzo arrendano t gnatino Te opporfitffffa 
del regno Sueticorperlaqual cofa .quello prefetto del Redi Succia loca 
io qaiui,a baftanza dimonftra la confuetudine ddi’antiqui Re Tempre 
e fiere (lata maggiore la prudentia circa li confini de Mofcouiti. 

D Di nouo ritornato da Oriente in Occidente, trono circa la mi 
nuralittera. A infule# dicceli chiamate Farrnié. Li ha": 
bica tori delle quali.magnatori de pefci,&pigliano gran Balene 
fpinte dalle tempefte,& fra loro le fpartifleno. B Quiui fi danno 

al prefidente della regione,li capi delli corui per tributo, in fegno dell’> 
uccifo uccello perniciofo,li quali corui amazzano quiui li agnelli, 8t 
le pecore. C Circa la entrata di quelle i fole Ila fopra una ripa ec* 
celfa, laquale li nocchieri chiamano monaco prefidiario , perche e den> 
Ero al Tuo feno,opportuniffimo rimedio contra alle temprile. D . '? 
Ziphio Monftro marino hombile,cheinghiotifle una focha. E 
Da un’altra bedia de nome ingnoto,ma non d> forma ingnota e infe» 
(lato. F Alcuni chiamano quella ifola, Tyle,& alcuni uoleno 
che ila lslanda:ma io ritrouo Procopio piu ueramente haucrc detener» 
l'ifola Scandiana fotto il nome di Tylemon dimeno e in quella Tyle la 
habitationedel prefidenrc delle otchade,8i ha queft»ifola circa trenta 
tnillia huomeni che la habitano,li quali non uorebbeno mutare la lo 
ro forte con la felicita dell’altre regione. G Le Ifole delli Hetlan- 

di diuifeper grandiffimifiuminellequaliel’Epifcopato.&campo ferri 
Ie;& in modo le donne fono belle, che con diffìculta fi credepotcrfe tto* 
uare piu belle in rutto il mondo. H Le Ifole delle Orchade per ni» 

mero trent a tre,alcune delle quali fono deferte,ma le altre comodamene 
re,& telicemente fono habitate & haueuano già per l’amplitudine loro 
uno Re,il quale benché fo(Tepotente,non dimeno obediua il Re di Noe 
uegia.La maflima dellorchade,e ditta Pomona.o Zelanda, nella quae 
lec l’Epifcopato dellorcbade,# antique fepulture delli Re,& Signori. 

1 Le Anadre nate da frutti de certi arbori. K Vn monftro mari 

nocheapparfenelanno.M.D.XXXVII. L Vna Balena all’hora 
grandemente e moleftata da l’Orcha èc fi reftringe nclli fcogli quando e 
occupata nel nutrire li foi parti. M Vn Garabarocheuulgarmé 

te chiamano Humar Si e di fi gran grandezza Si audacia, che aflalta QC 
diuora un huomo che nuota. N Le Ifole Hebride , o ueramente 
ditte Meuanide,uerfolbernia pnumero quaranta, già fugictteal regno 
diNouergia. O Piftrica,oPhifetrabeftiemarine,aflaltanolana 
ue noruegianaSialtreiperchenauiganoinquellopericoloto marenor 
ueg.anijAnglefijliScotijGotbiyDanLDautifijLubicenf^Amburgtnli 
Granfi, Roftoccenfi. P L’ambra.oucio la fperma dille Balene* 

e quiui 


rqoful raccolta, & e ucndota fra Iccofèprccfofc,o referuata fra te pree/* 
pue medicine- Non dimeno tutte le generationi de monltri, per Jiquall 
quell’OcCeano Settentrionale abonda elTerqotdefignatirma anchora 
molti piu fi laiTano, liquali mi sforzerò di efplicarencraltro libro,pcr> 
che e quella immenfa profondità di acque, caufa &conferuatione di rii 
ti m6(trt,& pelei, la difiVrentiedelliquali a pena fipoflfono numerare. 1 

i Sótto la piccola littera. A eilnomedell’amplifiima Ifola, 

• o pertifula Scandt'ana, dilla quale già potertiflimi populi feorfo 
nortri’uniuer(bmondo:&eda Plinionelhbro^.cap. 1 ^.chia* 
mata unaltro mondo per la incomprehenfibil,e grandezza ) 6;da Proco 
pio deferì tra foci* il nomedi T^leret fi dice diece uolte magiorc di tutta 
Bertagnia,& tredeei nation^# regni contenere in fe,&abonda re di co 
piofiffima moltitudine di mortali. B LeinlègnedelrediSuccia, 
ouero di Sueonia in tre Corone. C LeinfegnedelrcdiNorUegia, 
un leone con una fecure Ioga, &Iarga armato fecódoi! coftume antico 
D L’huomo mandata giu la bolide cercare la profondità, nota qui* 
ni come iti piu alrri luoghi, eiTére abiflo in efcrurabili:& li circuii di fcc 
fo Iigarfi&non conanchore.&équiuiun’alfiffimomontcfra piu al* 
tri monti, ilquale chiamano. Hornillabuch.oueromonteantiquó 
del Signore. E Vnmonftro limile al Rinoceronte, diuora ilga* 
barofdi longitudinedidódeci.ouerquindeci piedi. F Tauo.'e, 
in modo di feudi, fi confìcano Torto allipiedi di caualli nel tempo del* 
la inuernara accio che non fiano fummerfi nella profondità della ncue. 
G Li rangiferi adomefticati.non apportano minore copia di butiro, 
latte, & calo , che le uacche:& padano li rangiferi , di grandezza,fortL 
tudine.&uelocita.li Cerui , Snodimene fi adomefhcano. Ne difcolto 
da quello loco,eraltifiimomonte,Scula,fottola radice delquale che 
e bagnata dal mare, e un rugito terribile di cauerne,per la pcuffione del 
fonde. H (v]cl prete de Midelpadia,&lempthieeuna gran mul 
titudine de Leopardi, liquali feguitano,& diuorano li gatti faluarichL 
1 In Bothnia Occidentale,^ una gran multitudine di cornuti Alci 8C 
corobateno {pedo congregati contra a grandiffimi greggi di lupi.pche 
li Ala elegono un capo di ghiaccio accioche non cagino in ncuc prò* 
fonde nftretiui li piedi,&fubito fieno deuorati da Lupi: liquali con 
picdilarghi uannoingran fchiera addunati (opra leneue.'mael caccia 
rore per feguita correndo la parte uinta,&ftraccha: K Piramide & 

'grandi (fimi fafiì,nelliquali co gothicocharatere fono fcritti li fatti de 
magio». Perche fuHelfingia femp magnifica, & ftudiofa alle cofe pela 
K: & °* lra q 1 3 ‘ to.hfbe già titolo ai regno Circolo negro m denota in* 
estuiate mmste di ferro J deraglila rame,& f demolirà arguto ottimo 

B 


L Vn lago grande,il quale, benché fia in patfe frfgidiffimo,n6 dime 
nonon fi congicla mai:& eappreflò alla citta Metropoli di Norucgia. 
M Vnuermemarino,ilqualehatrenta,oquarantapiedide longitu 
dine.nonnuoceadalcuno.fenoneprouocato. Allhora fepuo .nuoce 
col falto,& col morfo. Seguita la citta Bergenfe,& il mercato grandiffi 
ino di tutta Noruegia, nella prouincia di Tyle marchia, laquale certa/ 
mente Tyle marchia, mi dette prima occafione di penrare.che di qui fof 
fe modo Procopio che dilctiuefle Scàdiana i fola, fotto il nome di Tyle. 
Et fi diuide Noruegia , da Suecia con alpe dofrini.lequali diftefe de au/ 
ftro in Settenttione.conftituifcono il termine & a l’uno , & a l’altro re# 
gno:non dimeno in modo che Suconia cottene il doppio maggiore por 
rione di terra rperche Suecia, o Sueonia, regno prertanriftimo di tutti li 
regni Scttemriondi,perintrate,richezze,popoIi,fortitudine,& gradez 
za: Bi dando la domertica concordia, e in efpugnabilerle altre cofe altro 
ue piu ampiamente fi efplicaranno. 

F A Luterà dimonftra circa Botnia Orientale.il mare Suctico, 
fpeflo efiere tanto congelato, che carri carichi, & grandinimi , fu/ 
ftiene:& finalmente in quello tempo, &: dal lato, contendono con 
nauigantidellauelocita,quelli che correno con carri. B Afini 
faluitici, o Alci.con uelociffimo corfo tirano li carri.o le carrette , per 
le’neue,o per il ghiacciorperche con uno calcio delli piedi di drieto.sfé 
deno uno arbore, ilquale co molta fatica a pena fi sfenderebbe: Et amaz 
zano ogni ferocifiimo cane con una fola percofla. C Nota pugna 

depafloriconferpenti. D Fagiani,oGalhfaluatici,perpiu meli 
fi occoltano fotto la ncuefenza ciborEt fpeflo fono prefi con uno cane 
da caccia. E Sonooltradiquefto.altriuccdlicandidiflimi.che 
fi chiamano, Niueli.di grandezza come li tordi, percioche piu abonda 
temente fenetroua la copia nella inuernata quando conlerethi,o con 
li archi li pigliano uenendo a lefcha. F Nelle parti della regione 
diCarelia.eunfiumenegrodi incomprehenfibiIeprofonditade:ilqua 
le ha tutti li pefei negri ma delicati,& di grato tepore, Et e in quello fiu 
me, uno cartello fortiffimo,o rotha di fanto01ao:inalzata eonrra li in 
fulti delli Mofchouitj,alla quale per li ponti ligati con catene di ferro, 
fi concede l’andare 6i partirei odefi nel gran fiume uno mufico citha/ 
ritta ilqual pronoftica la morte di alcuno di quelli del Cartello. G 

Non difeofto dal cartello, 6i dalla citta Niburgenfe.eun certo antro,o 
fotteranea cauerna, laquale manda fuora uno intollerabile 6i ftupendo 
Tuono quante uolte fararticflòqualche cofa uiuente in efia. H 
Vna copia di Catto» pei tutto grande, liquali in modo inge niofamen/ 
tc fabii cano le cafe.che la medicea di quelle fia nclTaqua, l’altra fon/ 


cioè dii paefe de Goduria Iogitudineddlà quale, ha ottanta miglia Ira-» 
lichemt llaquale fu già cl mercato di V isbà, piu celi bre che in tutta lai 
tra Europa. Vede anchora hoggi fi don.adarltggeniaritima, anchora 
dalle regioni, & dalle citta foggiate allo Imperio 1 Fuochi nelli 
mòti littorali fi accedono nel tépo delia guerra, a chiamare quelli che 
defendano quelli luoghi. K Fra la Metropoli Vpfalenfe# la citta 
regia Stocholméfi porti intorno, ma c5 arte,& induftria,# ualenti cit* 
tadini,cfortiflìma,#epoftainmarecome Venetia. L Nauigran 
diffimc preffo alle lfole Alandiane.per tutto preparate alla pugna naua/ 
le co grandiftimebóbaide,# gittàti pezzi di ferro, di grandezza di oui 
„ di occhereffcndo inclufi in uali,# no altrimcte fi lanciano.che fami di 
apitcome altroue fi dichiarerà delle arme Gothiche, li altri nomi delle 
terre,# de luoghi facilmente fatano manifeftealli confid tanti. 

I lnquefta ultima patte della tauolafotto la littera. A occorre 
duplice liuonia: Aquilonare,# Auftraler&l’una,# l’altra r conti- 
nua defenfione della catholica chiefa fotto potente maertro,# ordì 
ne de Thodefchi della beata uergine.contra allo infulto de Mofcouiti 
#deruffi. B Terra de Cureti nelli liti della quale.accadenocoti^ 
nuinaufragiidinauiganti:#nifTunaConfoIationeuerfoli afflitti, di 
puoi interpofto il mare Liuonico,erifola,#loepifcopatoOfilienfe,do 
uè nel lito Boreale.ha una certa fublime torre edificata alle fpefe delli ol 
landi.pei euitare li marini pericoli, alle parti Settentrionali, delle quale 
Ifola interpofto il mare Vencdico in Finlandia , fotto il dominio del 
re di Suecia,# de Gothia.c l’ottimo porto ditto Hange, per tutto circo 
data da raonti,nelli lati di quali fono infcritte le infegne di antiquiflì.- 
mi principierà liquali anchora fe uegono le arme del fereniflimopnnei 
pe Pietro landò moderno duce di Vcnetia,# delli altri illuftri Vcnetia 
ni,# deBaroni della Italia , come de Donati , liquali hanno hauto per 
la loro u in u, C Samogethia prouincia e chiamata dalla ftauone 

de Gothi, quale i principio hebbero,quàdo cominciorno ad ulcir fuo* 
raderti paili propri,andado alla guerra famofal tutto il modo D Li 

tuania gran ducato,# potenti.forto il potentiffim oRe di Polonia Si.» 
gifmondo. E Vio,gran fiera facilmente inalza uno huomotut 
to armato, con le come,# gittalo da fe come ftoppa , doue anchora fi 

> demonftra il fiume Diuidna:il quale nato nella gran palude fopra Mo- 

Schouia,con gràdefpacio di terre in uno ramo che quiui fi uidc dilcor 
re per Liuonia intorno a riga Menopolicica.Diliuonia.nd feno ueni di 
co l’altro ramo nel mare Eufino,# col terzo nel mareCafpio,# uanio 
li nomi fecódo le regione F Orli cauanti il mele dalli aiboii.lono 
fcacciati có una mazza di feno appicata a rami, # fono ©ccifi : # cpfi 
fono copftutti a posse la ulta,# la " sr n «cele. 


G Orli per la troppo abondantiadeImeIelaqtiaIe feguitano,faCiJmé 
te fono foffocati nelle cauerne della terra. H Lcnauidi fiumtn- 
to facilmente li fabricano quiui con gran numero, & finalméte per mol 
to circuito di acqueper il gran fiume Viftula,& Agedano traportate 
per le Occidentali regione di Spagna, Gallia, Anglia, Scotia , Hollan- 
dia,& altri paefi.amminittrano incredibile copia di frumento. I 
Selue onde fi fanno la pece,# le cenete:& fono portate da lóghiflìme par 
ti a uariiufì per grande Si innumerabile precio. K tre Dei Demo 

(Ira delli antichi pagani in Lituania , inansi che receueflero il 
Tanto battefmo.fe dimonttrano:cioe il fuoco.perche e antepofto ad ogni 
facrificio,La fclua,perche e fedia delli Dei, il Serpentesche e Dio fa- 
miliare Fi.nalmcte, perche ogni turba de fcritcori confetta dell’lfola 
Scandiaha eflère uenute Si feorfe piu nationi Si populi neiruniuerfo m5 
do, mi e parfoeflere flato cofa utile dimonftrare alcuni nomi de quelle 
genti.accio che li antiqui fcrittori,nicglio fiano inceli che iq fina aqui 


A li fumariamente difopra, piu pretto fono reftrctte Si accnate, che 
dechiarate in refpetto alle mirabil cofe che fi potriano dechiara- 
re de quelli paefi,fono una minima parte. Ma per fodisfarein tutto al 
defiderio di chi brama fapere Si intendere cofe noue,mirabiliffime Si ue 
riffime(come noi ftefli per efperimento habiamo in ogni luogo prouato 
e uifto) già ho cominciato uno affai piu giuflo uolume , nel quale mi 
sforzerò di includere, e dechiarare, o in tutto, o al manco la maggior 
patte delle mirabil cofe,eluoghi,gente,coftumi. Si delle arme loro, & 
dello induftriofo,forte,& mirabil modo di combattere^ della religio- 
ne de tutti quelli paefi , benché oltra di quello anchora, Monfignor rc- 
uerendiftìmo Giouanni Magno , Gotho , Archiepifcopo Vpfalen- 
fe,habbia di nuouodigette,& ordinate le hittorie de li popoli, e delli 
fatti molto mirabili, & anchora delle colè notabiliffime delli luoghi, 
regni, e nationi delli paefi, e paefani,lequal cofe tutte fi daranno a noti- 
tia,& utilità de tutti quanto piu pretto fata poffibile , in quello rileggi© 
uiui felicemente, Vale. 


non fono (lati* 


FINIS. 



L fine fara premonito ogni ottimo lettore, che quelle cofe, le qua 
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pre Ha fopra Taqaa # Tanno per fo infanto di natura, inalzare quel/e,© 
abaflare,alla uenrura inundacione.o ficcita.ilche li conradinimaOìma 
mente Temano nel feminareli campi,& li legni fegano con li denti, #a 
uno de tre piu uccchi.o che fi fia fuggito da altra compagnia de caftori 
pongono effe legne adoflo,# tirano con denti allo loco dell’edificio ha 
ucndolo porto con le rene difetto, & carricatolo infu la pancia tirando 

10 per piedi. I Lo Onocretalo uccello gradc.comeun’occha.ha 

uendo pieno il gozzo di acque, manda fuora bombile Tuono. K 
E anchora l’animale Luthero per Finlandia,# Bornia frequente, &a!** 
cuna uolta fi dome ftica,in modo che porta alla cufina il peTce: Tonoan 
chora Tauefii,# Finlandi grandemente ingeniofi artifici , # maefiri di 
ligname,maflimamentencl farelenauirnemancho poflono nelle bona 
barde di macchine belliche attiffimamentefabricandoji. Et fi diuidc 
Finlandia,ouero Finnigia(IaqualePliniocorrortala littera chiama, 
Enningia) in Auftrale & Aquilonare:# e ampliflima &populofa,orna* 
ra già di titulo regio. Li fiumi della quale, non Tono fenza margarite:# 
fono abondeuoli dipefci.liqualiin diuerfe parti della Germania , con 
grandiffime naui fi portano # haffi per portento, che una donna copu* 
lata al marito, non partorifea. La ragione della qual coTa fedirà altroe: 
perche tutte fono feconde, L Huomini hauendo morto Torto li 

piedi ofla.fanno longhifììmo camino in breue tépo fopra il mare ghiac 
ciato . M Forma di uafi, liquali ufano nclli conuiti, liquali chia 
mano.Kofas.perche fenoli Finla ndi,non manco egregii beuitori, che 
fiano precipui artifici,# lauoratori.ufano ceruofa ottimamente tempo* 
rata a bere. N Dimonftra una battaglia glaciale. fra li Sueoni, 

# Mofchouiti fopra il mare Finor,ico,o Sino uenedico . Et la cagione 
della pugna,o nauale nella eftate.o glatiale, nella inuernata , diqui pre* 
cipuamente uene:perche li populi conuicini,come dilpari di religione, 

# di culto.fi trouano coti di coftumi.lite,# rapine.piu attamente fi ac 
cendono al mutuo danno:perche li Mofchouiti tengono tenacemente 

11 rito della chiefa greca,# guardalo : ma li Sueoni fono affatoti del** 
b Romana chiefa,# dell! inftituti fuoi conrtantemente. 

G Contiene l’indice di tutta la carta:& la parte de regni di Anglia 
# di Scocia:non chio prometti alcuna Geographia di quelle, 
ma folamente che io dimonrtri il fito di quelle.Ne eScocia fen* 
Za efalatione fulfutea, perche accade alconauolta li huomini,eflere in# 
ghiottiti della terra, laquale e fobico confumata quando penfano di ca# 
minare in campi folidi.fi fomerge.Oltra di qutfto nelle terre di Holan# 
dia, fono edificii.Iiquali benché Gano magnifici.in modo fono furten* 
lati da debile fondamencodi oali j<?he - doilurnv' u ’-fe,altrim* 


te ditto,maeftro,pare che uoglino cadere. Et fe non fofTc quefìa'caufa j 
non. cederebbe ad alcuna géte nello e difìcarr,& confer uare grandiflìmi 
rdificii. E t della Itala dille miglia.e da fapcrequefto.che quaranta mi/ 
glia ltalianeconftituifcano diece Alemanice,&:quindeci Alcmamce.fa 
co dieci Gothice.per laqual cofa il compatto che contiene in Alemagna 
diece miglia contiene in Succia , o Gothia fotte» il medefmo fpacio qu» 
deci Alamanice. Ma fata utilea faperequi la fententia di Solino cap. 
66 .come a Perfi,8i Arabi, per limile cafo afferma ettere inconftantim- 
mo il modo del mifurare delle terre,in modo cheturba tutte le cofe , la 
ragione difcordantc. Et i gradi de longitudine .Perche alcuni corniti 
ciano quelli nell’lfole fortunate, & alcuni in lbetnia:fia contento il la* 

gace lettore di quelle cofe ch’io comemorai. I 

H Sotto la prima littera. A Contiene doi regni, cioè Frifia 
nella quale fono huomini animofi,& grandiffimi caualli;£C Da 
nia,o Denamarcha india quale fono piu Ifole piene de huomi* 
ni belhcofi ,lequali lo Hiftoriographo di quelle le chiama ftretture di 
piccole tene. 11 mare che fepara li Dani, da Gothi , non folamente pei 
naturale fato di tetre.ma per perpetua difièrentia di animi gli dimonftra 
ieparati. B Le citta Vandalice,o Germanice, fono potenti,# ma 
gnifiche.li porti dellequali.con affiduo lum? nell’ Autunno,# ndl’in- 
uernata,fono illuftrate.accio cheli nauiganti incauti non uengano in 
pericolo. C Publicihofpicii.alcuna udita fopra il mare congela 
ro fi poneno,come rettifica Crancio hiftorico. D Ambra copio-» 
famente firaccoglie nello litoPrutenicoiunde ne uiene molto guadai 
gno a principi ,&a mercadanti. E La citta regia Gedancnlè, 
mercato cdeberrimonlqualeehabitatoda ricchi, òi bonetti cittadini e 

baucndonegociatori ricchi da rtmotiflime parti del mondo: . 

F Vnafingulareclcmtntiadiptfci.liquantìchianianoinlinguaGo 
thica,Rocha,& in Jtalica,Ragia, perche cóferuano,# guardano l’huo 
mo fumerfo per piu tempo che non fia deuorato dalle belile manne Ne 

difcofto.di la.fono prouincie affai grande,# populofe.latrù.Littria,# 

Vichia.gia ornate di titolo regio:# hora fono parte dal rt gno di Noiv 
Uegia:& quella dimonttiano feparata del regnodeGothùbenchc.Da- 
Ea parte di V eftiogothia anchoia piu ampiamente difeorra in Norue 
già mfieme con la gtandiffima regione di V ermelandia : # e bagnata 
dal lito Occidentale,! 1 grandiftimo lago di Vcner.daluentie dilquale 
efee un rapidiifimo fiume .pretto alla uilla CoUen.ilquale feoire con ta- 
to rumore nello occano,che le udito piu di diece miglia. G lire 

eno di Gothi,nella oftiogotbia.Veftrogathia.Smalandia,# altre pra 

'mcic,dir^ o nftia efiej di” ; fo, H ^agrajiileUuiadiUoibiandia 



La figura porta qaa difottò demonrtrà come l(popoli,quali habltano 
fotto il polo, coli mafchii come femme.con alcuni legni fono li piedi, 
di tanta longhezza quanto le perfone frano grande, perfegueno le fiere 
confiuelocecorfo,chealleuolregli uanno inanzi. E fono anchora 
certe altre femme,che Ranno ferrate in cafa tutto el tempo ch’il marito 
e fuora per cacciare, come nel libro delle mirabil cofe Aquilonari.fi fa 
xa piu longamente manifello, ™ 


Stampata in Venetia, per Giouan Thomafo.del 
Reame de Neapoli , Nel anno de nortro Si-» 
gnore. M. D. XX XIX. 




LA figura poto qua difotto demonttra che qualche uolta tauro fi 
cógclailmarechefoprahghiacciononfolamenteilfanno publiche 
hoftarie ma anchora li fiere e mercati di grande congrega tiene di p< r 
fone ài mercantic come fi fa nellefiere per le citta e luoghi opportuni 
Et chee Piu anchora ui fi fanno guerre acerbifTime tra potentiflìmp 
(ignori tanto e faldo il ghiaccio come in altcoluogopiu chi aramene ■ 
1 ttfarapexnoUcolfauordidioJmamfeflato. .» < v ... 
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